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E RICEVERETE IN OMAGGIO

18 ROMANZI NUOVI IN COFANETTO

L’essere umano contiene in nuce tutte le possibilità: saranno le circostanze a determinare il suo modo di essere.

Ryszard Kapuscinski (1932 – 2007)

1.- Una vita che non sia vana di Giuseppe Bearzi
Collaborare alle”biblioteche dei libri salvati” può essere o diventare la via per qualificare la nostra vita.

2.- Ogni promessa è debito del Direttivo INTRA
Si possono ritirare le confezioni di libri spettanti ai Soci INTRA, ma c’è anche da risolvere assieme qualche problema d’impellente necessità.

3.- Luci e ombre dalle nostre “biblioteche” di Baldo del Colle
Alcune indicazioni ai nostri “bibliotecari” affinché operino a loro stesso vantaggio.

4.- Due righe su due prossimi eventi a cura della Redazione

Ad Agello e a Perugia si faranno le cose in grande

5.- Per la nascita del suo bambino

di Sou Che,  poeta cinese della dinastia Sung (1036-1101).
6.- Nozze a Montecarlo di Ettore Frangipane
Nei giorni scorsi un gregge belante di giornalisti ha riempito le pagine del proprio periodico informando i loro lettori di un evento squallido, oltre che marginale. L’opinione di un giornalista degno di tal nome.

7.- Oltre tre milioni i volontari in Italia di Sean Christian Wheeler
Questi i dati risultanti dalla ricerca che Cnel-Istat ha affidato all'Osservatorio sull'economia sociale del Cnel
8.- C’è un bene da salvaguardare: l’acqua di S:C:W:
I geologi constatano che l'Italia supera nei consumi le direttive ONU 

9.- Sussurri e grida

Meglio prenotare i corsi per CuochinErba.- Di Charles Saylan uno straordinario documento sull’educazione ambientale.-  La sfiducia tocca anche le iscrizioni agli Albi professionali.- 
1.- Una vita che non sia vana

Collaborare alle”biblioteche dei libri salvati” può essere o diventare la via per qualificare la nostra vita.

di Giuseppe Bearzi

Cosa ci stiamo a fare qui, nella vita, non sta certo a me dirlo. Ci sono biologi, filosofi, psicologi, antropologi, barbieri, onorevoli (si fa per dire) e presentatori tv che già lo fanno di continuo. Che valore può avere la definizione di un vecchio macchinista navale che poco ha navigato, perché distratto da moltissimi altri mestieri e che qui, in Umbria, s’è messo in testa con pochi altri illuminati d’impostare tante piccole “biblioteche tematiche dei libri salvati” nei suoi stupendi castelli, villaggi e vocaboli che stanno morendo?

Si sa: per qualcuno il compito della vita è arricchire in modo smodato o possedere una donna bellissima, una casa principesca, un giardino da favola; per qualcun altro è acquisire più sapere possibile o essere potente o cercare il modo di fregare il prossimo. Per qualcuno infine lo scopo più alto è adorare Totti, Dalema o quell’attrice romana macrocefala che sa solo ride.

Non so quale appagamento codeste persone potranno trarre dalle loro scelte; quali soddisfazioni materiali e spirituali ricavarne, quali contentezze profonde goderne. Non lo so, ma – riguardo al che ci stiamo a fare – umilmente penso che potremmo o, meglio, dovremmo, renderci utili agli altri. Che senso avrebbe, infatti, la nostra esistenza se pensassimo, soggettivamente ed oggettivamente, solo a noi stessi?

Tra i tanti, un modo efficace e costruttivo d’essere utili agli altri potrebbe essere quello di aiutare – in base alle nostre qualità e disponibilità - le “biblioteche dei libri salvati”, perché permetterebbe di accogliere una grande anche se semplice idea, di costruire un sogno, di diffondere un prezioso messaggio e di esserne per questo profondamente, immensamente appagati.

Le “biblioteche INTRA dei libri salvati” non sono, infatti, solo raccolte di testi ed altri documenti su dieci, cento, mille determinati temi; non sono solo punti d’incontro e di riferimento per la realizzazione di azioni ed eventi, atti a vivificare i piccoli luoghi dove le nostre “biblioteche” sorgono; non sono solo testimonianze sempre più rare e raffinate dell’evoluzione del gusto e del pensiero. Sono anche tessere importanti della nostra memoria e la memoria è parte integrante ed importante della nostra coscienza e identità. Senza le vele della coscienza e il timone dell’identità anche noi vagheremmo alla deriva, come animali sperduti. Il sapere di poter aiutare qualcuno a costruire certezze potrebbe essere non solo uno scopo, ma anche un mezzo per esistere davvero.
2.- Ogni promessa è debito

Si possono ritirare le confezioni di libri spettanti ai Soci INTRA, ma c’è anche da risolvere assieme qualche problema d’impellente necessità.
del Direttivo INTRA

Seppure in numero inferiore a quanto previsto, sono arrivate le prime confezioni dei libri che avevamo proposto a chi s’è iscritto ad INTRA per il 2011. Per ora le abbiamo sistemate ad Agello e a Bettonae già sono cominciate le consegne: chi volesse ritirarli è pregato di mettersi in contatto via e-mail con il segretario facente funzioni <giuseppe.bearzi@alice.it> e chiedere dove preferisce ritirare le confezioni prenotate. A breve contiamo di portarne una parte anche a Marsciano, Todi e Tavernelle. Affrettatevi perciò a richiederle per essere certi di averle: può darsi infatti che i ritardatari ricevano i libri sciolti, in quanto le custodie – per mancanza di fondi - sono state realizzate in numero minore rispetto alle attese.

Per la presentazione dell’iniziativa il 27 giugno c’è stata una conferenza stampa organizzata dal presidente della Provincia di Perugia Marco Vinicio Guasticchi, alla quale ha partecipato il nostro presidente. “Le mini biblioteche portatili che la Provincia ha realizzato – ha detto il Bearzi -  sono non solo un campione eloquente di narrativa dell’800, ma anche un esempio concreto di cosa significhi “salvare i libri”. Di libri l’associazione INTRA ne ha salvati decine di migliaia, ma con l’aiuto delle Istituzioni potrebbe salvarne centinaia di migliaia: con pochi soldi e vantaggi per tutti. I libri sono donati da privati, biblioteche pubbliche, scuole, istituzioni, editori; ce ne mettono da parte di bellissimi anche le riciclerie prima che finiscano al macero. Ma per  quale ragione INTRA li raccoglie?  Per organizzare, specie con i piccoli abitati dell’Umbria che stanno morendo, in quanto i ragazzi sono costretti ad abbandonarli per cercare un lavoro dignitoso, “biblioteche tematiche e multilingue dei libri salvati”: libri, spartiti, film, manoscritti, riviste qualificate, tesi.”
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“Il tema non è scelto da INTRA – ha proseguito Peppone -, ma dagli abitanti dei villaggi o frazioni che ospitano queste “biblioteche” in funzione dei loro interessi culturali ed economici. Ad oggi abbiamo raccolto 30 mila libri e li stiamo catalogando su un social network Internet per far sapere a tutto il mondo che a San Savino c’è quell’edizione di Pinocchio o di Stuart Little; a Marsciano quel raro testo di Ada Negri; e ad Allerona dei caodao in lingua vietnamita. Oggi le biblioteche, impostate in collaborazione con i Comuni, le Scuole e le Associazioni locali, sono  trentasei, di cui una ventina già aperte. Potrebbero però diventare mille. Intorno al tema di ogni biblioteca, organizziamo con l’aiuto delle risorse locali eventi culturali, ricreativi, formativi sia per i residenti sia per i visitatori di tutto il mondo. Questi temi ed eventi, infatti, possono attrarre per dodici mesi l’anno villeggianti, non passanti (ci vuole tempo per leggere  o consultare un testo); un turismo interessato sia al tema che ogni villaggio ha scelto sia alle bellezze, le ricchezze, le offerte di quel luogo.”

“Le “biblioteche dei libri salvati” – egli ha concluso -  stanno dunque diventando un’attrattiva convincente per un “turismo tematico” di livello, aperto a tutti e con enormi intuitivi vantaggi per i residenti. Se in quattro anni di volontariato, senza alcun sostegno, abbiamo realizzato quanto descritto, le Istituzioni potrebbero usare la nostra idea per fare dell’Umbria la regione della cultura, del sapere, delle mille biblioteche; dove i libri del passato sono i mattoni con cui costruire il futuro, oltre che i profondi testimoni dell’evoluzione del gusto e del pensiero. Se ciò non accadesse, se la nostra azione si fermasse, l’Umbria perderebbe un’altra grande ed inedita occasione d’essere scoperta, apprezzata e scelta non per i suoi fugaci eventi estivi, ma per una missione qualificante: essere una grandiosa “biblioteca diffusa”, dove far convergere i libri da tutti i luoghi del mondo. Questo processo INTRA l’ha già iniziato: spetterebbe ora alle Istituzioni renderlo publica res.”

Non ci facciamo illusioni: le ridotte risorse finanziarie a disposizione delle Istituzioni sono destinate a retribuire il costoso e spesso inefficiente apparato, a fornire i servizi pubblici di competenza – sanità, scuole, viabilità, gestione del territorio, trasporti, … -  e a soddisfare i nipoti elettori, non le esigenze reali della Comunità. Se vogliamo che INTRA continui a costruire le sue “biblioteche dei libri salvati” nei piccoli abitati dell’Umbria occorre l’aiuto di privati: Soci ed Amici, Mecenati e Elemosinieri (*). Chi non avesse quattrini da darci per comprare gli scaffali, i calcolatori portatili, ADSL, la benzina per trasportare i libri che ci sono donati e quanto serve per organizzare gli eventi; per pagare le bollette telefoniche, elettriche e di altri servizi, ci potrebbe aiutare per la segreteria, l’amministrazione, il quotidiano lavoro di facchinaggio, la classificazione e la catalogazione. Ci chiami, si proponga, come hanno fatto recentemente Milena che viene da Milano e  Iulia, che viene dalla Moldavia. 

Ce n’è per tutti; anche per chi volesse fare il presidente: l’attuale è troppo vecchio. Basta comunicare la propria disponibilità per essere, sempre che l’assemblea approvi, subito arruolàti e avere il grazie non solo di INTRA, ma anche dei mille piccoli abitati dell’Umbria, dimenticati più dal Potere che da Dio.  Non è forse questo un modo efficace di essere utili?

(*) per chi volesse il nostro conto corrente  bancario è Crediumbria, filiale di Tavernelle di Panicale PG IT34 D07075 38590 000000063333; altri recapiti sono nel nostro sito web <www.intra-umbria.eu>

3.- Luci e ombre dalle nostre “biblioteche”

Alcune indicazioni ai nostri “bibliotecari” affinché operino a loro stesso vantaggio.

di Baldo del Colle
Sono una ventina le “biblioteche dei libri salvati” aperte ad aver ricevuto e a ricevere in continuazione i molti libri donati a INTRA. Sono invece poche le “biblioteche” INTRA (*) che portano ai centri raccolta i libri e gli  altri documenti che ricevono e che trattano temi diversi da quelli che hanno prescelto. Questa mancanza impoverisce le altre “biblioteche” della rete INTRA a causa di una visione possessiva miope che dovrà essere corretta proprio a tutela della propria “biblioteca” che - nell’interesse generale e negli scopi fondamentali-  deve essere tematica. 

Qualcuno si giustifica di questa mancata collaborazione affermando: <il donatore mi ha dato questo libro, ma vuole che resti in questa “biblioteca” il cui tema è (ad esempio) la filosofia>. Basterebbe rispondergli: <caro donatore, grazie, il tuo libro (ad esempio) di astrologia diventerà prezioso se andrà ad arricchire la “biblioteca” che tratta l’astrologia, perché solo così quella “biblioteca” si sentirà in dovere di inviarci i libri che trattano di filosofia. Se tu non facessi così e tutte le “biblioteche” trattenessero ciò che ricevono, nessuno riceverebbe più  libri sul tema che ha prescelto. Sappi quindi, caro donatore, che il tuo libro andrà a Borgo Coloti a ben figurare tra illustri fratelli dello stesso seme>

A questo punto qualcuno potrebbe obiettare di non conoscere i temi che abbiamo o accampare altre scuse. Ebbene: al di là del fatto che tutti i temi sono indicati nel nostro sito <ww.intra-umbria.eu>, INTRA accetta tutti i temi dello scibile umano, perfino i libri di Andreotti, e classifica quelli ricevuti secondo il metodo Dewey, in modo che i “bibliotecari” INTRA siano facilitati nel reperire ciò che li riguarda. Va da sé che un certo libro potrebbe essere d’interesse per diverse “biblioteche” e la classificazione Dewey potrebbe non esprimere appieno il senso profondo di quel testo.

La collocazione, la distribuzione dovrebbero essere gestite in stretta collaborazione con i “bibliotecari” stessi: i libri dovrebbero cioè essere  attribuiti alle “biblioteche” da una commissione di “bibliotecari”, in modo che siano tutelati gli interessi di tutti, soprattutto delle “biblioteche” più specifiche e perciò meno fornite. Chi è d’accordo o ha altri suggerimenti in merito, scriva a Giuseppe Bearzi <giuseppe.bearzi@alice.it>, Deanna Mannaioli <deanna103@hotmail.com>, Giorgio Foresti <foresti@hob.it>, in modo che si costituisca questa commissione e il nostro suggerimento possa diventare regola.

INTRA ha quattro centri raccolta stracolmi di libri, in gran parte già classificati: è necessario che i responsabili delle “biblioteche”  ritirino quelli di loro pertinenza, cosicché resti spazio per i nuovi arrivi, che si fanno sempre più consistenti ed incalzanti.

C’è poi un altro elemento doloroso: sono poche  le “biblioteche” che hanno catalogato i loro libri. Eppure – dopo lunghe sofferenze – è stato scelto Anobii, un metodo molto facile che permette di far sapere a tutto il mondo che quel determinato libro di giardinaggio è a Castel dei Fiori e quest’altro di cucina a Torgiano. Se qualcuno avesse dei problemi, è sufficiente si metta in contatto con Sebastiano A. Giuffrida <sebastiano@giuffrida.it> e riceverà tutte le delucidazioni del caso. Se vogliamo usare i libri come mattoni per costruire degli eventi, il catalogarli diventa una condizione sine qua non per far funzionare la “biblioteca” in ottica INTRA e non biblioteconomica.  Voglio dire che – se non cataloghiamo in ambiente Anobii - nessuno saprà che a Bettona o ad Alviano ci sono quei dati libri e che lì si svolgono quei determinati eventi formativi e ricreativi; né che si potranno realizzare le previste monografie su “i luoghi dei libri salvati”, le  competizioni de “i giochi dei libri salvati” , le sfide tra “i luoghi dei cibi salvati”, i “book & breakfast”, i corsi per “cuochinerba”  e via elencando. 

Attendiamo dunque che i nostri preziosi “bibliotecari” si facciano parte diligente per costituire la loro commissione e far così funzionare i gangli più importanti del nostro organismo della nostra rete del sapere..

 (*) usiamo il virgolettato per distinguere le nostre “biblioteche” da quelle classiche, che si occupano più dei libri che dei lttori.

4.- Due righe su due prossimi eventi 

Ad Agello e a Perugia si faranno le cose in grande

a cura della Redazione

Dopo la ridda di eventi da poco trascorsi, organizzati da INTRA e dalle “biblioteche dei libri salvati” in collaborazione con le Istituzioni ed Associazioni locali, altri appuntamenti importanti ci attendono nei prossimi mesi.

A ridosso di Ferragosto si inaugurerà la “biblioteca dei libri salvati” di Agello: il programma non è stato ancora precisato, ma sappiamo per certo che avverrà non solo in concomitanza della sagra “Agello è …” allo Stadio, ma anche corredata da una ripresa del mercatino del libro e dell’oggetto antico, che si terrà sotto le mura del castello dugentesco. 
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Dal 25 al 28 agosto INTRA parteciperà alla XXIV edizione di “FIGURATEVI di essere bambini”, che Tieffeu  organizza a Pian di Massiano. INTRA sarà presente con un padiglione insieme ad Amica Sofia e curerà tre aspetti: “i bambini salvano i libri” accoglienza dei libri portati dai bambini per alimentare le “biblioteche dei libri salvati” e offerta da parte INTRA dei libri che saranno esposti in un apposito scaffale ai genitori;  “Tratto- Baratto: i giochi da salvare”  ove i bambini si scambieranno libri, giochi e giocattoli di ieri e di oggi. Amica Sofia terrà invece degli incontri di “filosofia con i bambini”.

5.- Per la nascita del suo bambino

di Sou Che,  poeta cinese della dinastia Sung (1036-1101).

Ogni famiglia, quando nasce un bimbo

lo vuole intelligente;

io con l’intelligenza

ho rovinato tutta la mia vita;

spero solo che il bimbo si dimostri

stupido e ignorante;

coronerà così una vita placida

diventando Ministro.

6.- Nozze a Montecarlo

Nei giorni scorsi un gregge belante di giornalisti ha riempito le pagine del proprio periodico informando i loro lettori di un evento squallido, oltre che marginale. L’opinione di un giornalista degno di tal nome.

di Ettore Frangipane

Cori, tamburi e pifferi per le televisioni, a corredo del matrimonio tra il principe di Monaco e una nuotatrice sudafricana. Lustrini e copricapi ridicoli per le signore altolocate invitate alle nozze, foto sui giornali e articoloni, un mondo da operetta del tutto fuori dal tempo che si ripropone all’insegna di uno sfarzo colpevole in un mondo in crisi. 
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La famiglia principesca dei Grimaldi è d’origine genovese. Se ne andarono qualche secolo fa e si insediarono in una baia incantata da dove partivano ad assalire e rapinare le navi in transito. Erano, in parole povere, dei pirati, dei briganti. Adesso il principato di Monaco è il ricettacolo di capitali inconfessabili, le sue banche riciclano denaro sporco, offrono sponde a evasori fiscali, nella baia trovano compiacente ricetto gli yacht lussuosi di personaggi discussi e discutibili. Il Principato di Montecarlo offre residenze compiacenti a ricchi  e spesso disonesti personaggi d’altri Paesi che vi nascondono i loro capitali. Ma attorno a quella famiglia principesca s’è ricreato il mito degli stolti che vogliono far rivivere fiabe lontane, appartenenti alla loro infanzia: la nuotatrice sudafricana diventa Cenerentola e sposa il principe, e donne inebetite seguono la cerimonia in tv, per poi riparlarne a sera con altre signore inebetite.

E’ il regno del cattivo gusto, dell’immoralità redenta dallo sfarzo costruito con i denari rapinati ai sudditi di altri Paesi.  E’ anche di questo, che si ciba il popolo bue affamato di gossip e stupidaggini (la principessa Grace, le irrequiete sue figlie). Ma perché questo popolo di insufficienti non cresce? Perché non matura?

7.- Oltre tre milioni i volontari in Italia

Questi i dati risultanti dalla ricerca che Cnel-Istat ha affidato all'Osservatorio sull'economia sociale del Cnel

di Sean Christian Wheeler
In quindici anni - dal 1993 al 2008 - i volontari - quelli che operano all’interno delle organizzazioni senza fini di lucro - sono triplicati (sono 3.315.327 Unità di Lavoro) - eproducono il 4% del nostro Prodotto Interno Lordo (nel 1999 era lo 0,7%). Le ore di lavoro dei 385 mila volontari operanti nell’ambito delle associazioni senza fine di lucro sono state 702 milioni. Unità di Lavoro e metodo del costo di sostituzione sono parametri importanti per  determinare il salario ombra teoricamente più appropriato per remunerare il lavoro volontario che, in termini economici, è pari al 20% dell'ammontare complessivo delle entrate delle istituzioni senza fini di lucro, ossia 40 milioni di euro.

Secondo Antonio Marzano, presidente del Cnel, gli uomini e le donne del volontariato rappresentano quell’Italia etica che ottempera alle funzioni ove lo Stato manca, che non fa notizia, che svolge un lavoro silenzioso ma straordinario.

L'International Labour Organization (ILO) ha recentemente predisposto il ''Manual on the Measurement of Volunteer Work'', il cui scopo è misurare il valore delle attività svolte dal volontariato. Nei 32 Stati, oggetto dell'indagine, circa 140 milioni di persone esercitano un'attività gratuita nel corso dell'anno, paragonabile a quella di 20 milioni di lavoratori a tempo pieno e al 12% della popolazione adulta.

Per la valorizzazione economica del volontariato all'interno dell'approccio costi-benefici e del calcolo dell'efficienza degli investimenti, infine, viene applicato il metodo VIVA - Volunteer Investment and Value Audit -, che rapporta  le entrate previste per sostenere il volontariato (le risorse utilizzate per il reclutamento, la gestione, la formazione, i rimborsi spese, l'assicurazione etc.) con le uscite, ossia il valore economico del tempo offerto dai volontari. Lo scopo è quello di  misurare la redditività e il ritorno economico. Ebbene, secondo l'indicatore VIVA questa è pari a 11,8: così si apprende che,  per ogni euro rimborsato ai volontari, c’è un ritorno economico di circa 12 euro.

8.- C’è un bene da salvaguardare: l’acqua 

I geologi constatano che l'Italia supera nei consumi le direttive ONU 

di S:C:W:

In Italia i consumi medi di acqua  vanno dai 300-400 litri pro capite il giorno nelle grandi città - Roma, Milano, Torino, Genova, Napoli -  ai 150 litri  delle zone disagiate, come l’interno della  Sicilia dove è razionata. Secondo le direttive ONU nei prossimi anni dovrebbero invece essere garantiti ad ogni abitante della Terra 40 litri pro capite il giorno per una popolazione che si prevede sarà di oltre 10 miliardi di abitanti. Ciò è in gran parte dovuto alle notevoli perdite delle reti di  captazione e distribuzione delle acque dolci estratte, ove l’Italia 
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brilla per avere valori tra i più alti d’Europa. 

A fare la parte del leone nei consumi, ma anche nei fabbisogni, è l’irrigazione  agricola. Qui – data la presenza non contabilizzata di prelievi da pozzi e da corsi d’acqua – le stime dei prelievi non sono facili. Pur tuttavia la Conferenza Nazionale delle Acque (ma anche IRSA, CNR e ISPRA) ritiene che i 3.345.000 ettari irrigati richiedano circa 25 miliardi di m3 l’anno, di cui l’80% in Italia settentrionale, il 4,2 % in Italia meridionale e insulare e il rimanente 1.4% in Italia Centrale 

I fabbisogni industriali variano in funzione delle diverse tipologie degli impianti: secondo IRSA il valore annuo complessivo è di circa 5-7.5 miliardi di m3 l’anno:  per il 2020 questo valore  dovrebbe raddoppiare, arrivando a circa 13 miliardi di m3 l’anno. L’unico modo valido per ridurre in modo consistente questi consumi è rappresentato da un’ampia diffusione del riciclo dell’acqua.

Il Consiglio Nazionale dei Geologi è molto preoccupato di questa situazione ed ha lanciato un allarme ove  è stata segnalata la grande discontinuità non solo  territoriale, ma anche nelle qualità e quantità. Manca in prativa una coscienza civica e sociale, capace di indirizzare le scelte operative per una gestione equilibrata delle risorse idriche, in un contesto sempre più condizionato da problemi davvero pressanti: fabbisogno crescente, inquinamento, cambiamenti climatici, desertificazione.

9.- Sussurri e grida

Meglio prenotare i prossimi corsi per CuochinErba.- Di Charles Saylan uno straordinario documento sull’educazione ambientale.-  La sfiducia tocca anche le iscrizioni agli Albi professionali.- La gioia di capire
Meglio prenotare i prossimi  corsi per CuochinErba
Il successo dei tre giorni di  Corso per CuochinErba, tenuto nel mese di giugno a San Savino, ha provocato ampie reazioni positive e richieste di realizzare lo stesso corso, magari con qualche ritocco, anche altrove.

Lara, la nostra istruttrice, è disponibile, ma ahinoi non dotata del dono dell’ubiquità: anche lei ha i suoi limiti.

Le “biblioteche” interessate a tenere questo corso sono pregate di inoltrare richiesta a Gigliola Betti 333 6593644 o <bettigigliola@gmail.com> in modo che si possa accontentare tutti.

Di Charles Saylan uno straordinario documento sull’educazione ambientale
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Secondo il Time Magazine–una delle più importanti riviste degli Stati Uniti – The failure of environmental education (and how we can fix it) by Charles Saylan and Daniel T. Blumstein, published by University of California Press, è uno dei 7 libri di educazione ambientale che merita leggere. Così scrive di questo documento Ben Swalsgood dell’Institute for Conservation Research di San Diego: “If we can teach schoolchildren that vandalism is wrong, why can we not teach them that environmental destruction is wrong? This book is a haunting call to action. A beautiful written manifesto that gets it right.”

La sfiducia tocca anche le iscrizioni agli Albi professionali
Un recente articolo de Il Sole 24 Ore rivela che la sempre più consistente la schiera dei vecchi avvocati, ingegneri, dottori commercialisti dissuade i giovani laureati dall’aspirare a quelle carriere e li spinge ad accontentarsi di lavori marginali, complementari o attinenti al loro titolo di studio, ma al di fuori dei rispettivi Albi professionali. Questa diserzione dagli esami di Stato - rilevata dal MIUR (Ministero dell’Istruzione  Università e Ricerca) che in merito ha interpellato i candidati alle prove di abilitazione 2009/2010 - è dovuta non solo al costo, ma anche alla certezza che tale prova non muterebbe la precarietà della loro situazione né migliorerebbe il loro stato sociale.

La diminuzione  di candidati ha, infatti, superato il 20% raggiungendo quota 35mila laureati. A non essere più interessati all’Albo sono soprattutto gli agronomi (61%), seguiti da architetti (36%), ingegneri (31%), avvocati (13%) e commercialisti (10%). Nello stesso periodo anche il numero dei laureati ha subito una flessione, ma del 2,4%, non tale quindi da essere ragione dell’esodo dagli Albi. Nel 2010 il numero dei professionisti non è affatto diminuito, bensì aumentato fino a superare i 2 milioni di addetti. 

Ora gli Ordini stanno studiando il fenomeno per cercare di capire quali interventi correttivi potrebbero spingere i giovani  a ritrovare interesse per la professione che avevano scelto: come l’accettare un praticantato più breve o più integrato con l'Università, una formazione più professionalizzante e incentivi per gli studi professionali.

La gioia di capire
La “biblioteca dei libri salvati” dedicata a I LIBRI DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI  di San Savino, Amica Sofia, INTRA e la Proloco di San Savino dopo i buoni risultati ottenuti con il corso per bimbi illustratori tenuto da Moreno Chiacchiera, coadiuvato da Eleonora Cantoro; l’incontro per preparare la colazione di Pasqua, tenuto da Lara Zoppitelli, aiutata dalle cuoche di San Savino; il seminario per CuochinErba, tenuto da Lara Zoppitelli, aiutata dalle cuoche di San Savino; e lo spettacolo teatrale e musicale al Castello curato da Gianfranco Zampetti, Marco Zucchini e Patrizia Ciminati, stanno predisponendo il programma 2011/2012.

Chi – minore di 13 anni, minore di 18 anni, adulto – è interessato a partecipare ad uno o più delle seguenti attività -  letture di favole,  letture di brani letterari/ poesie, incontri di filosofia con
bambini, ragazzi, adulti, corsi di dizione in italiano, corsi di dialetto umbro, gare sui giochi d’un tempo, corsi di shiatsu per bambini, corsi di recitazione, corsi di cucina, corsi di preparazione e comportamento a tavola, corsi per approntare il Natale umbro, viaggi alla scoperta delle bellezze dell’Umbria o altro ancora – scriva a via e-mail a Patrizia Ciminati <info@intra-umbria.eu>, dando le sue generalità e in quale castello, contrada, villaggio dell’Umbria  viva. Aiuterà a formare secondo le proprie inclinazioni questo programma. 
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